
 
 
 

 
Attività federale  

 
A partire dal mese di marzo la Federazione è stata impegnata a livello nazionale,  
internazionale e nei confronti della WADA. 
 
XXXII Campionati Italiani Assoluti. 
 
La Federazione aveva stipulato un accordo ben preciso con l’Amministrazione del 
Palapanzini di Senigallia fin dall’inizio dell’anno. Con numerose mail avevamo precisato ai 
Dirigenti di quella struttura gli orari e giorni di utilizzo, i sistemi di protezione del pavimento, 
schemi con le vie di accesso, richiesta di utilizzo delle varie stanze da adibire a sala peso 
e sala antidoping.  
 
Un fax della Federbasket datato 9 aprile “imponeva” alla struttura di tenersi a disposizione 
nel giorno 24 aprile dalle ore 17 alle ore 20 per una gara del Torneo giovanile post 
Campionato. 
 
La Federazione ha immediatamente preso contatti con il Comune di Marotta ove è ubicata 
la struttura del Palazzetto dello Sport di Marotta, riuscendo ad ottenerne l’utilizzo con la 
concessione della linea ADSL. 
 
Il Campionato ha dato risposte eccezionali sia in termini di numero di partecipanti che in 
termini di risultati tecnici. 
 
Come sempre questi report non citano i nomi, ma non si può non sottolineare il 
notevolissimo incremento del movimento juniores che sta esprimendo in tutti gli Atleti più 
giovani valori tecnici, atletici ed umani non riscontrabili fino a qualche anno fa. 
 
Inoltre una nota di commento va fatta a tutti gli Atleti convocati per il successivo 
Campionato Europeo di Sofia. Anche in questo caso si sono avute “battaglie” all’ultimo kg 
e nessuno si è risparmiato. 
 
Il Presidente non partecipa a nessun “social” tuttavia chi frequenta per motivi istituzionali il 
web mette al corrente questa Presidenza di discussioni che possono interessare l’operato 
della FIPL, in contesti esclusivamente di gara. 
 
 
 
 



Voglio toccare l’argomento dell’assistenza. 
 
Vorrei ricordare, pacatamente,  a chi ha portato degli appunti via web a questa attività ora 
organizzata direttamente dalla Federazione alcuni punti qualificanti sull’argomento 
“assistenza”. 
Così  come una partita di calcio non si gioca senza il pallone,  una gara di powerlifting, 
dell’attuale livello FIPL sia ben chiaro, non si può portare avanti senza un’assistenza 
organizzata. Non si può assolutamente lasciare l’opera di assistenza alla “volontarietà” 
lodevolissima, che fino a qualche anno fa animava chi dopo aver gareggiato, andava in 
pedana.  
 
Faccio solo notare a chi porta critiche un pò troppo generiche all’attuale organizzazione 
degli staff di pedana: 

1) ma l’assistenza alle categorie “leggere” che gareggiano il primo giorno, chi 
l’avrebbe organizzata?  

2) E come trovare i “volontari” per 3 giorni serrati di gara quando è necessario avere 
anche 5 Assistenti in pedana? 

 
Certe critiche sono solo critiche distruttive. Chiedo a chi porta certe osservazioni  in 
maniera, lasciatemelo dire, “astratta” 

1) E le soluzioni? 
2) Ed il capitale umano da investire? 
3)  Ed un piano organico operativo?  
4) Ed un’attenta ripartizione dei compiti? 
5)  E la valutazione costi/benefici?  
6) E la valutazione del rapporto efficacia/efficienza?  
7) E la valutazione complessiva finale dell’attività? 

 
Voglio ricordare a tutti che questi punti analitici che impattano sul “processo di lavoro della 
FIPL” non riguardano solo l’argomento “assistenza”, ma sono punti di analisi che questa 
Presidenza effettua sull’attività complessiva della Federazione, con il supporto 
indispensabile, continuo e sempre preciso del Vice Presidente,  del Segretario e di 
ciascuno dei Consiglieri. 
 
L’attività globale della FIPL, pur essendo incardinata prevalentemente sull’attività 
agonistica riguarda ormai diversi ambiti di attività, tra i quali: 
 

1) Rapporti con la Federazione Europea e Mondiale; 
2) Rapporti con la WADA; 
3) Rapporti con gli sponsor istituzionali; 
4) Rapporti con enti pubblici; 
5) Rapporti con enti privati. 

 
Chiedo quindi a chi intende criticare, e ben vengano li critiche!! perché sono il sale del 
miglioramento, di tenere ben presenti tutti i punti citati.  
E poi vorrei ricordare ancora una volta che accanto alla critica deve essere sempre portata 
la soluzione la quale, a sua volta, deve tenere ancora ben presenti, e mi ripeto con forza,  i 
punti dianzi citati. 
 
Comunico infine che, la pubblicazione dei Diplomi e l’ufficializzazione dei risultati di gara, 
troverà dei rallentamenti dovuti ai tempi tecnici dell’espletamento dei test antidoping 



presso il Laboratorio WADA di Ghent (Belgio)  ed alla tempistica dei successivi rapporti 
con l’IPF e la WADA. 
 
Il Campionato Europeo di Sofia 
 
I complimento che mi erano giunti al telefono dal Presidente Europeo che aveva visto in 
streaming alcune fasi del Campionato Italiano, mi sono stati riportati anche nella consueta 
riunione che l’Esecutivo Europeo tiene in occasione dell’Open.  
 
E’ bellissimo sentirsi dire certe cose e voglio condividere con ciascuno di voi questa bella 
sensazione. 
 
La giovane Federazione bulgara, pur incontrando talune difficoltà dovute all’inesperienza 
ma sanate da tanto entusiasmo e spirito di collaborazione (sarebbe bene che anche in 
Italia qualcuno impari questa parola senza la cui applicazione pratica lo sport “minore” 
muore!) è riuscita a portare a termine questo Europeo che si è chiuso come tutti sapete, 
nel segno di Christensen. I primi 1200kg di totale della storia dell’IPF. 
 
In mezzo a tantissime altre prestazioni di rilievo i nostri Azzurri hanno vinto il loro Europeo, 
portando a casa la realizzazione della propria migliore prestazione di sempre. 
 
Fra tantissimi Atleti “monstre” sono arrivate anche le medaglie! Onore a chi è salito sul 
podio portando in alto il tricolore dello sport che la FIPL a sua volta onora da più di 30 
anni. Grazie ragazzi! 
 Ho provato veramente un’emozione fortissima vedervi sul podio o entrare in pedana 
decisi, sicuri dei propri mezzi. In particolare le nostre ragazze avevano “il veleno” (dello 
sport!) che usciva dai pori della pelle. 
 
Un abbraccio affettuosissimo esigo (e sottolineo esigo!) che sia dato a chi è “caduto”. 
Questo in FIPL non ha assolutamente importanza ed i valori  atletici, tecnici ed umani di 
questi Atleti non sono minimamente scalfiti anzi, a mio modo di vedere, questi valori  
risultano amplificati. 
 
Voglio come sempre ricordare a tutti  i Tecnici FIPL i quali con la loro opera continua sia in 
campo nazionale che internazionale, permettono agli Atleti di raggiungere i propri traguardi 
sportivi. 
 
 
 
Per il Consiglio Federale 
Il Presidente  
Sandro ROSSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 


